Ciò che si è rappresentato il 21 aprile scorso è stata una vera iniezione di salute, terapeutica per tutti noi che abbiamo condiviso vicini e lontani l’essenza della realtà del vivere; indimenticabile, nella convinzione che la guarigione delle nostre menti è tutta nella responsabilità del nostro agire e nella volontà che vuole ESSERE, senza limiti di età, al di sopra di ogni ostruzionismo. L’atteggiamento e la percezione di positività di ognuno che opera a questo progetto è una iniezione di energia che ha scaldato tutti, proprio a partire dalle piccole bimbe Gemma e Giulia, a rappresentanza del sacrificio verso un obiettivo fondamentale per il nostro esistere. Garanti della libertà per tutti di poter scegliere la propria strada. Un GRAZIE di Cuore a tutti VOI, e un invito a coloro che sono stati troppo fragili per essere con noi, nell’incapacità di sentirsi liberi di fronte ad una tale e bella rinascita della storia dell’università e del percorso di studi, germe che ora va da noi innaffiato senza tregua al fine che possa porre radici sempre più forti e crescere nella storia, per poter pretendere ciò che spetta ad ogni studente in quanto cittadino e “uomo”.
Credo fermamente sia doveroso che ciascuno di noi apporti, come da te sottolineato nell’ultima lettera, la coscienza del significato che si vuole portare avanti sorreggendo i più deboli, forse perché pervasi da timori, o perché non hanno capito, o perché abituati al fatto che tanto le cose non cambiano….
Beh, il 21 aprile ha dimostrato che le cose cambiano, e noi con loro se lo vogliamo: lo confermeranno leggi o decreti che arriveranno in conseguenza, e la condivisione del mondo politico “tutto”, che in quella data si è fermato a guardare, anche se solo per pochi istanti.
La manifestazione ha acceso la fiaccola della speranza e della luce, nella certezza che l’impegno di ciascuno poterà al risultato dell’abrogazione della 264/99 per la vera DEMOKRATIA.
Grazie ancora.
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